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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda CA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00070555

ESC - Ente schedatore S154

ECP - Ente competente S154

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione Pieve

OGTC - Categoria di 
appartenenza

strutture per il culto

OGTN - Denominazione
/dedicazione

PIEVE DI SANTA MARIA DI SQUAROLO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune San Martino Canavese

PVE - Diocesi IVREA

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune S. Manrtino Canavese

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPB - BASE DI 
RIFERIMENTO

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Alto Medioevo

DTZS - Frazione 
cronologica

fine

DTM - Motivazione cronologia analisi storico-scientifica

DTM - Motivazione cronologia documentazione

ADT - Altre datazioni X-XIV sec. d.C.
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CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

NR (recupero pregresso)

STCS - Indicazioni 
specifiche

I resti della chiesa di S. Maria sono stati demoliti nel 1968; in suo 
ricordo è stato eretto un piloncino dedicato alla Madonna.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Durante gli scavi effettuati nel 1988 per la messa in posa della 
recinzione di un piloncino dedicato alla Madonna, sono stati messi in 
luce resti di una struttura muraria e di una sepoltura pertinenti 
all'antica Pieve di Santa Maria di Pasquarolio (Squarolo o Pescarolo) e 
alla circostante area cimiteriale. Dell'edificio non rimane più nulla, 
essendo stato demolito nel 1968. In base alla descrizione di alcuni 
abitanti del luogo, di vecchie fotografie e della mappa catastale, è stato 
ricostruito l'aspetto della chiesa, costituita da un'unica navata con 
abside, lunga circa 10 m e con un campanile che risultava inglobato 
nel corpo edilizio per via di ampliamenti successivi. La fondazione 
della pieve si pone anteriormente al X sec. d.C., tra le prime della 
diocesi di Ivrea, in una zona dove sono attestate già frequentazioni di 
età romana (laterizi ed embrici sulla strada per Vialfré). La sua 
presenza costituiva un nodo religioso e amministrativo, ed attorno ad 
essa a partire dall'XI sec. dovette formarsi un borgo, S. Martino, con 
relativo castello, che nel tempo assunse un'importanza crescente. Man 
mano le prerogative della pieve furono trasferite all'interno del borgo 
stesso, parallelamente alla crisi che stava deteriorando il sistema 
pievano, le cui funzioni vennero sostituite dall'attività delle parrocchie.

INT - Interpretazione

L'antica pieve di S. Maria di Pasquarolio (Pescarolo o Pescharolio, 
toponimo forse in relazione alla presenza di pascua communia) si 
collocava originariamente presso una piccola chiesa con annesso 
cimitero, situata alle porte del borgo di S. Martino del Monte (secondo 
il toponimo medievale). Il villaggio, segnalato sul percorso della via 
romea pedemontana che da Yporegia conduceva a Torino, era sede di 
un castello, detto di Arduino, che fu teatro di travagliate vicende 
storiche, e di cui oggi non rimangono che modesti ruderi. Il complesso 
del borgo e del castello assunse una conformazione precisa attorno 
all'XI-XII sec., molto dopo l'affermazione della pieve di Santa Maria. 
Questa viene citata per la prima volta nel Liber Decimarum del 1368-
70 della Diocesi di Ivrea con la dicitura “Plebs S.ti Martini”. La 
notizia è forse sintomatica del fatto che a quella data la pieve fosse 
stata già trasferita dentro il borgo, che molto probabilmente era 
fortificato. La scelta sottolinea l'importanza che S. Martino ed i suoi 
signori, i Conti di S. Martino, avevano acquisito col tempo. Compresi 
nel territorio di riferimento della pieve erano i centri abitati di 
Scarmagno, Vialfré, Perosa, Romano e Sassino le cui chiese o cappelle 
non avevano diritto di battesimo. È verosimile che la nuova sede della 
pieve fosse la chiesa di S. Maria delle Grazie o “dei morti” (giacché 
fino al 1847 ospitò il cimitero paesano), un edificio la cui fondazione 
si fa risalire all'XI sec. Dal resoconto della visita pastorale del 1566, il 
pievano risulta abitare nel borgo di San Martino “in Castro” e qui 
celebrare le messe. La descrizione della chiesa riportata nel testo, che 
dovrebbe far riferimento a S. Maria delle Grazie e non alla chiesa in 
regione Squarolo, menziona una fonte battesimale in pietra, con 
piramide lignea al centro dell'edificio; un altare maggiore, dotato di 
dipinti e reliquie, e tre altari senza arredi. Il vescovo in visita ordina 
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che i morti siano sepolti in chiesa e solo in avelli coperti da pietra, 
mentre non sembra esistere un cimitero né una canonica. Nella visita 
del 1652 si menziona una chiesa sotto il titolo di San Martino, 
“antiquo more constructa”, senza rendita, ed un cimitero annesso. Nel 
1666 viene fondata la nuova chiesa parrocchiale dove viene 
nuovamente trasferita la pieve. Non sono note le vicende dell'antico 
edificio in regione Squarolo dopo la perdita delle sue funzioni pievane; 
è probabile che divenne una semplice cappella di campagna, fino a 
decadere completamente e ridursi a rudere.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione ritrovamento fortuito

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà mista pubblica/ecclesiastica

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento notificazione (L. n. 1089/1939)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1989/02/06, prot. n. 919

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo Pieve_stato_attuale

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria catastale

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria catastale

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo disegno

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1989/02/06

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ramella, P.

BIBD - Anno di edizione 2007

BIBH - Sigla per citazione 1344

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Ramella, P.

BIBD - Anno di edizione 2006
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BIBH - Sigla per citazione 1345

BIBN - V., pp., nn. p. 66 ss.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Cavaglià, G.

BIBD - Anno di edizione 1998

BIBH - Sigla per citazione 1328

BIBN - V., pp., nn. p. 138

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2014

CMPN - Nome Mele, Silvia

FUR - Funzionario 
responsabile

Ratto, Stefania


